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1. Premesse 

La presente procedura regola il processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni di illeciti, 

irregolarità o carenze del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione da chiunque inviate o 

trasmesse, anche in forma confidenziale o anonima. 

Le segnalazioni anonime saranno prese in considerazione soltanto a condizione che riguardino fenomeni e 

comportamenti corruttivi e che risultino adeguatamente ed efficacemente dettagliate e circostanziate. 

La presente procedura intende favorire la presentazione di segnalazioni che riguardano fenomeni e 

comportamenti corruttivi, eliminando o tentando di limitare al massimo i fattori che possano disincentivare o 

ostacolare l'uso di tale strumento. 

RIFERIMENTI: 

 Legge 190/2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Linee Guida ANAC 28 aprile 2015; 

 UNI ISO 37001:2016- Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione; 

 Legge n. 179 del 30 novembre 2017- Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato; 

 Codice Etico ACCAM S.P.A. 

 Modello Organizzativo ex D. Lgs 231/2001 ACCAM S.P.A. 

 

2. Caratteristiche e contenuto delle segnalazioni: 

Le segnalazioni, per essere prese in considerazione, devono avere ad oggetto esclusivamente azioni od 

omissioni che: 

 possono configurare fattispecie di reato; 

 possono dar luogo ad illegittimità o illeciti amministrativi; 

 possono configurare violazioni al Codice Etico o ad ogni altro regolamento interno adottato; 

 possono arrecare un danno, non solo patrimoniale, alla Società, a terzi o all'intera collettività. 

La segnalazione deve fornire tutti gli elementi utili ad accertare e verificare la fondatezza dei fatti dichiarati 

nella segnalazione stessa. In particolare, la segnalazione deve contenere: 
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 le generalità del segnalante; 

 la chiara, precisa, esauriente e circostanziata descrizione dei fenomeni e dei comportamenti 

corruttivi che si intendono segnalare; 

 le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno 

posto in essere i fenomeni ed i comportamenti corruttivi segnalati, laddove conosciuti; 

 le circostanze di tempo e di luogo in cui si sono verificati i fenomeni e comportamenti 

segnalati,  se conosciuti; 

 ogni informazione ritenuta utile per supportare l'accertamento e la verifica della fondatezza 

della segnalazione. 

 

3. Trasmissione delle segnalazioni 

La Società, in conformità con le indicazioni espresse dall’ANAC (Linee guida 28/04/2015), prevede le seguenti 

modalità di trasmissione delle segnalazioni: 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica rpc@accam.it. In tal caso, il RPC garantirà la 

riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge (es. 

indagini penali, tributarie o amministrative); 

b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna indirizzata al RPC. Per garantire la riservatezza 

è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 

“riservata/personale”; 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al RPC e da questi riportata a verbale. 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal RPC deve essere tempestivamente inoltrata dal 

ricevente al RPC. 

Qualora le segnalazioni riguardino il RPC, gli interessati possono inviare le stesse direttamente all’ANAC. 

 

4. Accertamenti e verifiche 

Il Responsabile Anticorruzione verifica la fondatezza della segnalazione attraverso qualsiasi attività che ritenga 

opportuna nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza. 

Nell’attività di gestione e verifica della fondatezza della segnalazione il Responsabile Anticorruzione può 

avvalersi di un gruppo di lavoro dedicato. I componenti del gruppo di lavoro hanno l’obbligo di astensione 
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nell’eventualità di ipotetici conflitti di interesse. I componenti del gruppo di lavoro sono soggetti a vincoli di 

riservatezza e responsabilità connesse all’attività effettuata. 

All'atto della ricezione della segnalazione da parte del Responsabile Anticorruzione, verrà assegnata alla stessa 

un codice identificativo, in forma progressiva annuale, che sostituisce i dati identificativi del segnalante, a sua 

tutela, che vengono conservati in forma riservata. 

 

5. Esito delle verifiche 

Nel caso in cui, a seguito degli accertamenti e delle verifiche effettuate, la segnalazione risulti infondata, il 

Responsabile Anticorruzione ne dispone l'archiviazione in forma scritta. 

Nel caso in cui, a seguito degli accertamenti e delle verifiche effettuate, la segnalazione risulti totalmente o 

parzialmente fondata, il Responsabile Anticorruzione, considerata la natura e la gravità della violazione ed ai 

profili di illiceità riscontrati, provvederà a: 

 convocare i dipendenti oggetto di segnalazione per svolgere le opportune indagini/colloqui; 

 informare il Direttore Generale/l’Organo Amministrativo del contenuto della segnalazione per 

l’adozione di eventuali provvedimenti in merito (salvo nei casi in cui si configuri un conflitto di 

interesse); 

 comunicare l'esito dell'accertamento ai soggetti eventualmente interessati o coinvolti, affinché 

adottino o pongano in essere tutti gli ulteriori rimedi ed azioni eventualmente necessari a 

tutela della Società; 

 presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 

 presentare denuncia alla Corte dei Conti; 

 inoltrare la segnalazione all’ANAC. 

Gli accertamenti e le verifiche circa la fondatezza della segnalazione, devono essere avviati nel termine 

massimo di sessanta giorni dalla ricezione della segnalazione, salvo motivata proroga disposta dal 

Responsabile Anticorruzione per casi particolarmente complessi. 

 

6. Tutela del segnalante 

Il dipendente, che in buona fede, segnala condotte illecite è tenuto esente da conseguenze pregiudizievoli in 

ambito disciplinare e tutelato in caso di adozione di misure discriminatorie, dirette ed indirette, aventi effetti 

sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
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Il Responsabile Anticorruzione deve garantire l’anonimato del segnalante, qualora sia stato indicato nel 

modello per la dichiarazione di presunte condotte illecite e/o scorrette adottato, allegato alla presente 

procedura, quale parte integrante della stessa. 

La riservatezza della segnalazione sarà garantita, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge (es. indagini 

penali, tributarie o amministrative). Il contenuto della segnalazione deve rimanere riservato, anche in 

riferimento alle esigenze istruttorie, durante l’intera fase di gestione della stessa. 

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione ai sensi 

delle disposizioni del codice penale e delle ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile per legge, l’identità del 

segnalante viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione e non può essere rivelata senza il suo 

espresso consenso che deve essere reso o acquisito in forma scritta. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver segnalato un illecito deve dare 

notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al Responsabile Anticorruzione al fine di valutarne la 

fondatezza ed i possibili interventi di azione e/o procedimenti conseguenti. 

 

7. Responsabilità del segnalante 

La tutela del segnalante non può essere assicurata, e resta ferma la sua responsabilità, nel caso in cui la 

segnalazione configuri un’ipotesi di calunnia e diffamazione ai sensi del codice penale o un fatto illecito ai 

sensi di Legge. 
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MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI PRESUNTE CONDOTTE ILLECITE E/O SCORRETTE 

(c.d.  Whistleblower) ai sensi dell’art. 54-bis del D.lgs. 165/2001 con garanzia di tutela dell’anonimato. 

 

DATI SEGNALANTE 
 

Nome e Cognome del segnalante  

Qualifica servizio attuale  

Settore organizzativo e sede di servizio attuale  

Settore organizzativo e sede di servizio 

all’epoca del fatto segnalato 

 

Telefono  

e-mail  

 

Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguente tabella: 

 

Soggetto Data della segnalazione Esito della segnalazione 

   

   

   

   

 

Se la segnalazione non è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguente tabella: 

 

Specificare i motivi per cui 

la segnalazione non è stata 

rivolta ad altri 
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DATI E INFORMAZIONI SEGNALAZIONE CONDOTTA ILLECITA 

 

Data in cui si è verificato il fatto  

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto 
 

Soggetto che ha commesso il fatto: Nome, 

Cognome, Qualifica (possono essere inseriti 

più nomi) 

 

Eventuali soggetti privati coinvolti  

Eventuali imprese coinvolti  

Modalità con cui è venuto a conoscenza 

del fatto 

 

Eventuali altri soggetti che possono riferire 

sul fatto: Nome, Cognome, Qualifica, Recapiti 

 

Settore a cui può essere riferito il fatto  

 

Descrizione del fatto: 
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La condotta potrebbe essere illecita o scorretta perché □ penalmente rilevante 
□ posta in essere in violazione del Codici di 
comportamento  o  di altre disposizioni 
aziendali sanzionabili in via disciplinare 

□ suscettibile di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale alla società ACCAM S.P.A. 
□ suscettibile di arrecare un pregiudizio 
all’immagine della Società ACCAM S.P.A. 
□ suscettibile di arrecare un danno alla salute o 
sicurezza  dei  dipendenti, utenti e cittadini, o di 
arrecare un danno all’ambiente 
□ suscettibile di arrecare pregiudizio agli utenti o ai 
dipendenti o ad altri soggetti che svolgono 
la loro attività presso la Società ACCAM S.P.A. 

 

Se altro, specificare          

        

        

         

 

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazione 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

LUOGO, DATA E FIRMA 

 

La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) in conformità con le indicazioni 
espresse dall’ANAC (Linee guida 28/04/2015), e può essere presentata con le seguenti modalità: 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica rpc@accam.it. In tal caso, il RPC garantirà la riservatezza dell’identità del 
segnalante, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge (es. indagini penali, tributarie o amministrative); 

b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna indirizzata al RPC. Per garantire la riservatezza è necessario che la 
segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata/personale”; 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al RPC e da questi riportata a verbale. 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal RPC deve essere tempestivamente inoltrata dal ricevente al RPC. 

Qualora le segnalazioni riguardino il RPC gli interessati possono inviare le stesse direttamente all’ANAC. 
 
 
In allegato copia del documento di identità del dichiarante ed eventuale documentazione a corredo della denuncia. 
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